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Non servono toni 
apocalittici 
serve un nuovo 
modello di consumi 

ROMA — Si torca il raprn espiatorio e si fanno balenare 
davanti agli occhi preoccupali o atterriti di milioni di per
sone terrificanti prospettive di nuovo medioevo, con la vita so
ciale traumaticamente sconvolta, forse dimezzata, dalle priva
zioni energetiche. 

Nell'ordine, capri espiatori e colpevoli sono, al primo posto 
naturalmente, i produttori dell'OPEC, che si difendono dai 
paesi industrializzali aumentando il prezzo del petrolio; seguo
no, ma già con accuse in tono più blando, lo compagnie petro
lifere, che guardano solo ai profilli, manovrano i prezzi, «i 
sfrenano sul mercato libero dì Rotterdam. 

A nessuno di rpielli pronti a scrivere lunghi saggi sulla fine 
dello stato assistenziale e sulla bontà del nuovo liberismo passa 
per la testa di mellere sotto accusa innanzitutto qualche altra 
cosa: il modello di consumi che il capitalismo occidentale si è 
costruito in questi decenni, tutto orientato verso la civiltà e la 
tecnologia dello spreco, grazie alle possibilità oiTcrtc dallo sfrut
tamento di risorse ilei paesi del terzo mondo. 

E in questa cor-a allo spreco, ecco che sono l più deboli 
(paesi come l'Italia, ad esempio) a uscirne perdenti. Un au
mento del prc^/.o della benzina — ha detto recentemente l'av
vocato Gianni Agnelli — avrebbe come elTello immediato la 
riduzione della \ciulitn di un buon numero di vetture all'anno. 
Hasta allora dire no u questo aumento di prezzo e il gioco è 
fatto, esorcizzando, così, una questione di fondo: quante risorse 
è costato al paese l'.ucr puntalo lutto sull'auto pri\ata lasciando 
che il trasporto pubblico segnasse il passo, che i centri storici 
diventassero enormi parcheggi e le città largamente invivibili? 

Se la civiltà e la tecnologia sono quelli dello spreco, vince la 
para chi ha più potere e più arroganza e può far pagare agli 
altri la propria ostentazione consumistica. Dovrebbe essere, 
perciò, il modello di vita americano sul banco degli accusati. 

Sono gli Stati Uniti che oer alimentare il loro modello di 
vita e di consumi hanno in questi ultimi anni dilatato a dismi
sura l'uso del petrolio, sottraendolo agli' altri • paesi e ricor
rendo — come stanno facendo in queste settimane — a solle-
ritare essi la speculazione dei petrolieri pur di essere sicuri 
di avere la quantità loro indispensabile. Richard Nixon quando 
era alla Casa Bianca amava in pieno caldo estivo portare al 
massimo gli impianti di aria condizionata e poi accendere il 
caminetto per riscaldare l'ambiente artificialmente raggelato. 
Un atteggiamento arrogante che non fa testo? Può darsi, ma 
sono gli americani che in questi giorni pur di non privarsi 
del petrolio che ritengono loro indispensabile, hanno rega
lato alle compagnie 5 dollari in più, creando notevolissime dif
ficoltà agli'altri paesi.. 

Non serve spa\eutare la pente con visioni apocalittiche; oltre 
tutto è evidente che giocare all'apocalisse fa parte in qualche 
modo della controiTcnsixa a liberista » che punta sul « libero 
ziorn del morello ». -lilla « ;pnnlnn(-ilà * imli\ idiKilc. ' -ni 
fiori della imprenditoria privala. Ci occorre — ha detto ancora 
l'avvocato Gianni Agnelli — una « seconda repubblica nei rap
porti economici ». 

E' una frase-che può cs«ere Iella anche così: lasciateci in 
pace l'auto e per il resto vinca il più forte, chi ha più voce in 
rapitolo, chi può stampare sempre più dollari per comprare 
petrolio. E' insomma la logge della giungla. For«e è la « seconda 
repubblica » ma non è certo la strada per risolvere i nostri 
problemi. - •' 

Aperta la legislatura : il PCI presenta 
una proposta siili' energia solare 

E' la prima legge presentata nel nuovo Parlamento - Prevede incentivi per l'utilizzazione di fonti alternative: so
lare, eolica, idrica ed altre - Un mercato secondario privato sottratto al monopolio dell'Enel - La programmazione 

ROMA — La prima legge pre
sentata nel Parlamento usci
to dal voto del 3-4 giugno è 
una legge del PCI su di un 
tema — fiori a caso — di 
grandissima attualità: la si
tuazione energetica, le fonti 
alternative, la possibilità di 
un ampio ricorso all'energia 
solare. La proposta dì legge 
— « Facilitazioni a favore del
l'uso di energia solare e di 
altre fonti rinnovabili e della 
conservazione dell'energia * — 
è stata presentata a firma 
dei deputati Barca, Giovanni 
Berlinguer, Di Giulio, Alber
ghetti e Cacciari. 

Quali sono i punti essen
ziali della iniziativa legista-
Uva comunista? Il problema 
energetico non è risolvibile 
privilegiando in modo esclu
sivo una fonte — nemmeno 
quella nucleare — per cui. 
« la massima differenziazione 
delle fonti energetiche » divie
ne l'impostazione corretta per 
chi voglia affrontare il pro
blema. Ma c'è anche da com
battere V enorme spreco di 
energia che. nonostante la 
crisi attuale, si continua tran
quillamente a fare nei paesi 
industrializzati. « E' anche al
ia luce della presa di coscien
za di questo spreco — si iea-
ge nella proposta di legge — 
che è andata via vìa assu
mendo attualità, nel corso de
gli ultimi due anni, la fonte 

solare*. I dati dello spreco 
sonu allarmanti: l'Europa im
porta enormi quantità di pe
trolio da bruciare per forni
re a 1000 gradi (cioè ad al
te temperature) energia che 
potrebbe essere fornita a tem
perature di molto inferiori E, 
per citare un caso, in Italia 
il 31,7% della complessiva do
manda di energia è per usi 
termici a bassa temperatura. 

Proprio per questo l'ener
gia solare « può giocare un 
ruolo immediato e di rilievo 
per coprire i fabbisogni di 
basse e medie temperature, 
anzitutto nei settori domesti
co e agricolo per quanto ri
guarda il riscaldamento del
l'acqua e può già avere im
portanti applicazioni indu
striali (preriscaldamento di 
acqua) ». Secondo uno studio 
del CNR. la valutazione del
le potenzialità di sostituzione 
della energia convenzionale 
con l'energia solare in Italia 
nel prossimo decennio, in pre
senza di una debole incenti
vazione. sono le seguenti: 
agricoltura 5 per cento: indu
stria agro-alimentare 30 °6; 
servizi pubblici (esclusi tra
sporti) 10%: usi domestici 
10°o. Già questa sostituzione 
più o meno spontanea, porte
rebbe ad un risparmio di 
energia convenzionale del 4.3 
per cento e di importazione 
per energia del 4.9%. ., 

La proposta del PCI tende 
dunque a favorire ed incen
tivare l'uso di questa fonte 
alternativa che. grazie ad una 
sistematica politica di inceri-

[ tivazione, potrebbe portare ad 
un risparmio di energia con
venzionale del 12,8% e a un 
risparmio di-importazioni per 
energia del 14,6%. Un 10% 
di energia fornita dalla fonte 
solare corrisponde alla pro
duzione energetica di 16 cen
trali elettronucleari da 1000 
megawatt, cioè ad una pro
duzione energetica dì molto 
superiore a quella che il Par
lamento ha autorizzato venga 
prodotta con centrali elettro
nucleari. 

Come incentivare, dunque, 
la produzione di energia sola
re e di altre fonti minori al
ternative? Queste, nella so
stanza, le proposte contenute 
nell'iniziativa legislativa del 
PCI: 

Q Libertà di utilizzare V 
energia solare per im

pianti erogatori di calore a 
bassa e media temperatura. 

A Evitare la prospettiva di 
defatiganti pratiche buro

cratiche — autorizzazioni, con
cessioni, oneri, ecc. — che 
porterebbero l'utente a servir
si esclusivamente dell'energia 
fornita dall'Enel, anche per 
soddisfare bisogni semplici 

come il riscaldamento del
l'acqua. 
A Facilitazioni fiscali e 

sottrazione delle piccole 
centraline alimentate da fon
ti rinnovabili al monopolio del
l'Enel. In sostanza, creazione 
di un sistema secondario pri
vato per la produzione di ener
gia elettrica per uso civile e 
agricolo da fonte solare, eoli
ca (vento), idrica e dalla tra
sformazione di prodotti vege
tali e di altri rifiuti organici, 
non soggetto al monopolio del
l'Enel, a condizione che la po
tenza degli impianti a ciclo 
termodinamico e a conversio
ne diretta non superi i 2 me
gawatt e che l'energia venga 
distribuita all'interno degli en
ti o società (cooperative, con
domini, consorzi, ecc.) pro
prietari degli impianti. 
£fc C'è bisogno per tutto que

sto. nel quadro del pro
gramma energetico nazionale, 
di programmi quinquennali 
per lo sviluppo delle tecnolo
gie e per l'utilizzazione di que
ste forme di energia. Il pri
mo programma dovrebbe por
si l'obiettivo di soddisfare at
traverso l'energia solare e al
tre fonti rinnovabili di ener
gia il 3 per cento del fabbi
sogno nazionale nel 1985. 

Nella foto — Un impianto di 
pannelli ad energia solare 

Il lago perché. Ce tutto quello che avresti 
voluto trovare al mare. 
Il lago perché. C'è più pace e relax, 
le cime dei monti e il libero verde intomo. 
Il lago perché. Ce più scelta dalla pesca 
allo sci d'acqua dal camping al grand Hotel. 
Il lago pache. Ce gente di tutto il mondo 
chena già scelto illago. 

orizzonte 

"Orimxrte Piemonte" e i suoi laghi: 
Maggiore, D'Orla, (fi Mergoz/o, 
di Camfia, di Vivcrone, (fAvigiiana, 
Sirio- Una concreta alternativa. 

So vuoi conoscere meglio i laghi del Piemonte "rivolgiti a-

ENTI PROVINCIALI PER IL TUfVSMO 
TOMMO-10121 VtaBow,222-TI.(011)536181 NOVARA-28100Corso Cavour. 2-Tet (0321)23398 
VCRCEIXlO3100Vial*<fcrftaMl«0-T»l.(0iei)6«S3l . 
AZIENDE AUTONOME M SOGGIORNO E TURISMO 
BAV t̂W-SrmESA-ARONA-VERIANIA-AvlQUAfM.IVREA-LAOO CORTA . 

Dollaro in calo 
Lira intermedia 

MILANO — La debolezza del 
dollaro, conseguente alla ri
duzione dei tassi d'interesse 
negli USA, si è manifestata 
ancora ieri su tutte le prin
cipali piazze valutarie. In 
Italia la media ufficiale dei 
cambi ha fissato la valuta 
americana a 839.50 lire, un 
ribasso di oltre quattro punti 
e mezzo rispetto a ieri l'altro 
(844,05 lire), pari al 2,1 per 
cento del suo valore nei con
fronti della moneta italiana. 

" Come di consueto, la no
stra autorità monetaria ha 
fatto seguire alla lira una 
linea intermedia tra l'anda
mento del dollaro e quello 
delle valute «forti» che gui
dano il «sistema monetario 
europeo » (SME), facilitata 
in ciò dall'opportunità di la

sciar riassorbire il notevole 
margine di apprezzamento 
accumulato nel mesi scorsi 
nei confronti delle altre va
lute dello SME. Questi,mar
gini ancora ieri, come nei 
tre giorni precedenti, si sono 
ridotti e sono calati dall'1,59 
all'l,25 per cento nei con
fronti del marco tedesco; dal 
2,19 all'1,75 per cento per il 
franco francese; dal 2,39 al-
ri,77% per la sterlina irlan
dese: dal 2,92 al 2,49% per 
il fiorino olandese; dal 3,32 
al 3,26% per la corona da
nese e dal 3,70 al 332% per 
il franco belga. 

Tra le altre valute, rile
vante il rialzo, pari allo 0,8 
per cento, del franco sviz
zero, che lo ha portato a 
quota 502,61. 

Scattano 7 punti 
di contingenza 

ROMA — La commissione 
sindacale per il calcolo della 
contingenza, riunitasi ieri al-
l'Istat per la consueta riu
nione mensile, ha consta
tato che l'indice dei prezzi 
dei beni e servizi contenuti 
nel « paniere » della contin
genza è cresciuto in maggio 
dello 0.9 per cento rispetto 
al precedente mese di aprile. 
Si tratta dell'aumento più 
contenuto dall'inizio di que
st'anno: in gennaio l'indice 
era infatti cresciuto 6ul mese 
precedente dell'I,9 per cento; 
in febbraio deH'1,8; in marzo 
dell'1.3 ed in aprile dell'1.4 
per cento. Nonostante questo 
rallentamento del ritmo in

flazionistico il prossimo scat
to di scala mobile si prean
nuncia abbastanza consisten
te. anche se inferiore a quel
lo record di otto punti che 
si è avuto in maggio. Nella 
busta paga di agosto i lavo
ratori troveranno probabil
mente 17.500 lire in più, 1' 
equivalente, cioè, di sette 
punti di contingenza, poiché 
nella media del trimestre 
maggio-giugno-luglio difficil
mente l'indice non supererà 
quota 198.50 che. per il giuoco 
degli arrotondamenti, salirà 
a 199. appunto, sette punti 
in più della media del tri
mestre scorso (19238 arroton
dato per difetto a 192). 

L'Alfa lascia 
le auto d'elite? 

ROMA — All'Alfa Romeo cer
cano una strategia per « una 
sopravvivenza economicamen
te giustificata» del gruppo. 
Una serie di ricerche di mer
cato dovranno mettere in 
condizione entro l'autunno i 
dirigenti dell'Alfa di formu
lare le proposte, 

Questi programmi sono sta
ti illustrati nel corso di una 
conferenza stampa tenuta 
dal presidente dell'Alfa. Mas-
saccesi, e dal vicepresidente 
Innocenti all'indomani dell' 
assemblea degli azionisti che 
ha approvato il bilancio 78, 
chiuso con una perdita di 
circa 83 miliardi. 

Due sono le possibilità che 
ha il gruppo di fronte a se, 
ha chiarito Massaccesì: prò 

durre esclusivamente macchi
ne con alte caratteristiche e 
prestazioni oppure, attraverso 
un sistema di alleanze con 
altri gruppi automobilistici 
italiani e stranieri, puntare 
su una produzione di massa. 
Questa seconda scelta sareb
be preferita dal gruppc 

Nel 78, è stato infine detto 
nella conferenza stampa, il 
fatturato annuo ha superato 
i 1200 miliardi con un au
mento del 30*-i rispetto all'an
no precedente. Le vendite so
no invece aumentate del 20*<b 
e la produzione del 10°-i. Nei 
primi mesi di quest'anno c'è 
stata una flessione del 3,7»» 
della produzione, ma le ven
dite sono aumentate del 
5.6V 

Sul prezzo 
del gasolio 
ulteriori 
cedimenti ai 
petrolieri? 
In discussione una 
proposta di portare 
l'aumento oltre le 25 lire 

ROMA — Continua e si ag
grava la carenza di gasolio 
sul mercato italiano. Le cifre 
fornite da Nicolazzi, nel cor
so dell'incontro di martedì 
con le compagnie petrolifere 
sul problema dell'approvvigio
namento e dei prezzi, indica
vano in tre milioni di tonnel
late il deficit previsto per il 
fabbisogno annuo. Tuttavia, 
fin d'ora, e ormai da qualche 
settimana, manca il carbu
rante in molti settori produt
tivi. 

Le ultime informazioni, do
po quelle drammatiche sul
l'agricoltura, segnalano che 
persino lungo alcuni tratti del
l'autostrada del sole (da Mi
lano a Firenze) le stazioni di 
rifornimento sono prive di 
carburante. 

E' in atto chiaramente una 
manovra speculativa, resa più 
drammatica dalla vertenza 
aperta dalle compagnie pe
trolifere che chiedono aumen
ti ben più consistenti delle 25 
lire in più promesse dal mi
nistro dell'industria in cam
bio di un normale rifornimen
to del gasolio sul mercato. 

Ieri sono iniziati gli incon
tri fra funzionari del mini
stero e rappresentanti dei pe
trolieri (continueranno anche 
oggi) per cercare un accordo 
su una base peraltro già pre
costituita dalla liberalizzazio
ne offerta da Nicolazzi e dalla 
proposta del direttore gene
rale delle fonti di energia Am- -
massari, di stabilire un prez
zo medio del gasolio, ricavato 
dal bilanciamento del prezzo 
minimo e di quello massimo. 
In questo modo si andrebbe -, 
tuttavia al di là delle 25 lire 
di cui ha parlato il ministro. 
Si andrebbe cioè ad un au
mento calcolato sulle 60-80 lire. 

Diversa è invece la situa
zione sul mercato libero del 
petrolio di Rotterdam. La de
cisione di aumentare le espor- • 
tazioni di greggio di un mi
lione di barili al giorno, pre
annunciata dall'Arabia Sau
dita. ha portato ad un crollo 
del prezzo del gasolio: ieri era 
quotato a 335-342 dollari con
tro i 350-358 di lunedì scorso. 

Nella vicenda del gasolio. • 
infatti, e soprattutto nelle ma
novre delle compagnie petro
lifere, un ruolo decisivo svol
geranno sia le decisioni saudi
te sìa l'effettivo progresso del
la proposta dei ministri Cee di 
concordare con i paesi pro
duttori, su nuove basi, prezzi 
e approvvigionamenti. 

Secondo le ultime notizie 
Mana Al Oteiba, presidente 
dell'Opec, intenderebbe pro
porre che i prezzi del petrolio 
siano allineati su quelli attuai- . 
mente più elevati. 

In questo clima è stato pre
sentato ieri mattina al Cipe dal 
prof. Ammassali il piano per 
il risparmio energetico. La ri
duzione proposta è del 5% e 
dovrebbe essere ottenuta attra
verso un coacervo di misure 
già note e già largamente cri
ticate: divieto di parcheggio 
nei centri storici, settimana 
corta per scuole e uffici, ri
duzione dei consumi elettrici 
nelle ore di punta. 

Parlando a Bari, all'inaugu
razione della seconda mostra 
convegno internazionale sulle 
fonti energetiche alternative, 
Nicolazzi ha chiesto, a questo * 
riguardo, che venga sblocca
to il programma di costruzio 
ne di centrali elettro-nucleari 
approvato dal parlamento e 
che sia rapidamente varato un 
programma consistente di 
centrali termoelettriche a car
bone. Durante il convegno di 
Bari è stata diffusa la noti
zie di una convenzione Eni-
Regione Puglia per k> studio 
di sistemi di sfruttamento del
le fonti rinnovabili di ener
gia (sole e vento) e di mate
riali residui in Puglia. 

Novità, non positiva, invece 
sul problema della benzina. 
Le dichiarazioni rassicuranti 
dèi giorni scorsi, con cui Ni 
colazzi ha voluto smentire 
possibili aumenti di prezzo 
per la benzina, sono state con
traddette dal consigliere eco 
nomico di Andreotti, Cappugi. 
che in una intervista al < Mon 
do » ha sostenuto la necessità 
di un allineamento del prezzo 
del carburante su quelli intcr 
nazionali. ' ' 

Lettere 
all' Unita 

Per una concezione 
unitaria di 
« tutta » l'Europa 
Cara Unità, ' * 

Io apunto per scriverti mi 
viene da un pezzo dell'articolo 
del compagno Boffa n'Unita 
del 12 giugno) in cui at af
ferma giustamente che a se 
si vuole davvero costruire 
l'Europa... occorre il concor
so di tutte le grandi forze 
politiche del continente ». Bof
fa indica peraltro le respon
sabilità che incombono alle 
sinistre: che scontano errori 
e illusioni; che hanno presen
tato la « socialdemocrazia co
me la forza egemone del con
tinente ». 

Ad elezioni europee avvenu
te ritengo che ai debba riflet
tere di piti — e adeguare a 
ciò la nostra iniziativa e pro
paganda — sul fatta che sia
mo in presenza di una Europa 
smonca*; che la Comunità 
riflette una parte sola del no
stro vecchio continente. Vi
ceversa noi comunisti dobbia
mo e vogliamo intendere l'Eu
ropa tutta, il continente in
tegralmente inteso, non sotta
cendo mal la necessità di una 
reale, anche se graduale, uni
ficazione economico-politico-
culturale-geografica dell'Euro
pa dall'ovest all'est. Se così 
non fosse i pericoli di un as--
salto delle forze conservatrici 
diventerebbero ben maggiori. 

Un compito perciò mi pare 
debba spettare al nuovo Par
lamento europeo e ai comuni
sti e alle altre forze progres
siste in esso presenti: favo
rire con ogni mezzo la coesi
stenza pacifica, lottare per il 
superamento dei Patti (quello 
atlantico come quello, di Var
savia), adoperarsi per elimi
nare l'attuate divisione del 
mercato economico, operare 
per un processo di acambi a 
tutti i livelli capaci di supe
rare le divisioni reali e quel
le artificiose su cut insistono 
le forze contrarie all'unità. 
Porse che il viaggio del papa 
Wojtyla in Polonia non inse
gna niente, a noi, ma anche 
ai molti nemici del comuni
smo? 

Oggi, l'anticomunismo, l'an-
tlsovietismo stanno toccando 
punte preoccupanti e chi, se 
non noi comunisti, può rom
pere questa spirale, batter
si per una concezione uni
taria dell'Europa nel rispetto 
delle diverse ideologie e dei 
diversi sistemi? Se si sfugge 
a questa responsabilità si ri
schia di annebbiare le pro
spettive future, allontanando 
anziché avvicinando l'Ipotesi 
dell'Europa unita sotto il 
segno dell'internazionalismo 
proletario. 

IREA GUALANDI 
(Milano) 

Ma i sacrifici 
li facciamo 
sempre noi 
Alla direzione dell'Unità. 

Sono anch'io una vedova e 
sono d'accordo con quanto ha 
scritto la signora Anna Bovi
ni di Imperia (lettera del 10 
giugno). Speravo che le sena
trici e le onorevoli presentas
sero una legge che ci rendes
se giustizia, poiché non mi 
sembra giusto, dopo che i no
stri mariti hanno versato all' 
INPS quarantanni di contri
buti, che alla loro morte ci 
venga decurtata la pensione 
del 40 per cento. Inoltre, per 
colmo di ironia, su quel po
co che rimane ci vengono fat
te pure le trattenute. Quindi 
con 200 mila lire al mese — 
una volta tolto affitto, luce, 
gas, riscaldamento — rimane 
ben poco. 

Ho fatto presente nel pas
sato tutto ciò al compagni co
munisti e mi hanno risposto 
che ci vuole pazienza: vista la 
situazione attuale italiana, bi
sogna far a tutti» dei sacrifi
ci. In 50 anni che sono at 
mondo, ho fatto SO anni di 
stenti; nella mia vita (come 
in quella di tanti altri) ho 
sempre dovuto combattere 
per mettere insieme pranzo e 
cena e non certo a base di 
caviale e champagne. 

Con quale diritto si chiede 
a questi poveretti di fare dei 
sacrifici? Non sono già abba
stanza quelli che fanno? E 
perché una buona volta i sa
crifici non si fanno fare a tut
ti coloro che non ne hanno 
mal fatti? Intendo tutti colo
ro che hanno cento e più ma
niere di evadere il fisco. Cre
do che anche onesta sìa una 
delle cause della perdita di 
voti del PCI. 

LAURA PARODI 
(Genova • Sampierdarena) 

Dobbiamo essere 
di più al fianco 
della povera gente 
Caro direttore, 

lo scrivente è il compagno 
Cosmo Giuseppe di Sesto S. 
Giovanni, ex licenziato della V 
sezione Aeronautica Breda nel 
1951. Milito nel partito fin dal 
1945; quando il partito ha 
chiesto il mio modesto aiuto, 
ho sempre risposto; ho sem
pre fatto il mio dovere sia 
nel diffondere il nostro gior
nale sia per procurare i mez
zi atta nostra stampa. 

E' già iniziato U tempo del 
9dopo voto» e mi ha fatto 
molto piacere quello che è 
stato espresso nella vostra ru
brica wLettere all'Unità» da 
nostri compagni e simpatiz
zanti nel giudicare le ragioni 
della flessione subita dal no
stro partito. 

ti giornale deve mettere più 
pagine a disposizione per far 
sì che la base faccia sentire 
la sua voce, le sue critiche, 
i suoi suggerimenti. Secondo 
il mio modesto parere, alcu
ne ragioni sono le seguenti: 

1) Il Partito comunista si è 
lasciato togliere la bandiera 
delle rivendicazioni più sen
tite dalla povera gente dal 

piccoli gruppi adhlerati alla 
nostra sinistra; 

2) La legge sull'equo cano
ne è stata un disastro; quella 
sulle pensioni sociali un di
luvio; non parliamo poi del
la lotta mancata contro le «-
vasloni fiscali. Le tasse vengo
no pagate in larga parte dal
le persone a reddito fisso. La 
gente su questa questione di
ce che avremmo dovuto strin
gere un continuo assedio sia 
al ministro delle Finanze che 
a quello del Tesoro. Si dove
va molto insistere per la co
stituzione delle commissioni 
tributarie in ogni Comune in 
modo da rendere molto diffici
le la vita a tutti coloro che 
fanno mancare alle casse del
lo Stato oltre 20 mila miliar
di, fregando così la povera 
gente. 

3k Dichiarazione del reddi
ti: l'imposta del 10 per cento 
scatta sul primi 3 milioni; ba
sta che con l'inìzio del nuo
vo anno scatti un misero au
mento. che lo Stato si ripren
de subito quello che ha con
cesso precedentemente. La 
quota di 3 milioni dovrebbe 
essere alzata a quota 5 mi
lioni. 

4) La sfortunata categorìa 
degli invalidi civili; a questi 
la Prefettura eroga la pensio
ne fino al compimento del 65* 
anno di età, dopo di che Ut 
pensione viene convertita in 
quella sociale; ma se il coniu
ge oltrepassa la somma di li
re 3 milioni 290 mila come 
reddito annuo, all'invalido vie
ne tolta l'Intera pensione. Per 
questa categoria la quota do
vrebbe essere elevata ad oltre 
S milioni, specialmente se V 
invalidità è riconosciuta al 100 
per cento. 

Due parole, per concludere, 
sui rapporti tra gli elettori e 
gli eletti del nostro partito. 
Essi devono essere più- sin
ceri e umani, ricordandoci 
sempre che se la DC ha la 
maggioranza alla Camera e 
al Senato, noi l'abbiamo nel
le fabbriche e nelle piazze. 

GIUSEPPE COSMO 
(Sesto S. Giovanni . Milano) 

L'insegnante che 
aspetta gli 
stipendi del '78 
Signor direttore, 

sono una insegnante di in
glese nella scuola media di 
primo grado, come incaricata 
a tempo indeterminato, già 
da anni, e per «inefficienze» 
burocratiche l'ultimo Natale 
non l'ho potuto festeggiare, 
giacché, pur avendo prestato 
regolare servizio da gennaio 
a dicembre 1S, non ho potu
to percepire né tredicesima ni 
stipendio. 

Presso gli uffici del prov
veditorato di Bari mi è stato 
detto dall'impiegato preposto 
al mio pagamento: 

a gennaio: «Non si preoc
cupi, avrà i soldi a marzo»; 

a marzo: «...Sarà verso a-
prite »; 

ad aprile: «E' arrivato ti 
preavviso che ci arriveranno 
i fondi da qut ad un mese, 
per poter pagare lei e le "al
tre persone nella sua posizio
ne"». 

A maggio, infine, dal capuf
ficio: «I soldi per ora non 
ci sono, ma anche se doves
sero arrivare, ci sono le "no
stre ferie", ritorni alla fine 
di settembre». 

Ma è mai possibile che si 
debba aspettare il giusto ri
conoscimento dei propri di
ritti come una grazia? 

Gentili signori del provve
ditorato e del ministero del
la Pubblica istruzione, perché 
non provate, prossimamente, 
a lasciare allo Stato, per al
meno sei mesi, le vostre tre
dicesime e stipendi, come 
« assaegio » dell'ingiustizia che 
sto provando? 

FERNANDA M. 
(Bari) 

Figli e figliastri 
tra i pensionati 
dello Stato? 
Signor direttore, 

nella Gazzetta Ufficiale del 
1* giugno è .-tó/o pubblicato 
il decretane varalo dal Consi
glio dei ministri il 23 mag
gio circa consistenti aumenti 
di stipendi al dirigenti che 
coprono elevate cariche dello 
Stato. 

In tale decreto governativo 
che ha, peraltro, confermato 
un ormai nolo metodo clien
telare ed elettorale, è stato 
inserito l'art 54, in base al 
quale l'indennità di buonu
scita, comprendente la tredi
cesima mensilità, viene rifl-
guidata ai dipendenti dello 
Stato e delle amministrazioni 
autonome, cessati dal servi
zio successivamente al 31 
maggio 1969. E' veramente 
sorprendente e sbalorditivo 
che dell'acquisito diritto di 
cui sopra — così pervicace
mente contrastato — siano e-
scinsi tutti coloro collocati 
a riposo in precedenza a ta
le cervellotica indicazione di 
data. 

Evidentemente lo scopo da 
raggiungere è quello di divi
dere la benemerita categoria 
in figli e figliastri, in quanto 
non si è voluto tenere in de
bito conto the il trattamento 
pensionistico e l'indennità di 
buonuscita percepiti dagli e-
sclusi dall'attuale beneficio 
erano del tutto irrisori rispet
to alle liquidazioni che suc
cessivamente sono state pra
ticate. 

Per ragioni di equità e di 
giustizia sociale invochiamo 
l'energico intervento delle or
ganizzazioni sindacali e degli 
organi responsabili dei para
ti dei lavoratori affinché sia 
modificata l'inìqua disposizio
ne restrittiva nel senso di e-
stenderla a tutti indistinta
mente i pensionati dello Stato. 

DOMENICO BOLIGNANO 
(Reggio Calabria) 
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